
 

DETERMINAZIONE  DI  AFFIDAMENTO  N.    2  DEL    28/02/2018

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE TERRITORIALE ACI DI TREVISO

VISTO il  D.Lgs.n.165/2001  che  ha  recepito  la  normativa  introdotta  dal  D.Lgs.n.29/1993  e
successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il  Regolamento  di  Organizzazione  dell’ACI  deliberato  dal  Consiglio  Generale,  ai  sensi
dell’art.27 del citato D.Lgs. n.165/2001, nella seduta del 28.01.2016, ed, in particolare, gli articoli
7, 12, 14, 18 e 20;

VISTO il Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento
della spesa in ACI, approvato dal Consiglio Generale dell’Ente nella seduta del 17 dicembre 2013,
ai  sensi  dell’art.2,  comma  2  bis,  del  decreto  legge  31  agosto  2013,  n.101,  convertito,  con
modificazioni, nella legge 30 ottobre 2013, n.125;

VISTO l’art.13 del Regolamento di Amministrazione e contabilità dell’ACI il quale stabilisce che,
prima dell’inizio dell’esercizio, il Segretario Generale definisca il budget di gestione di cui all’art.12
del citato Regolamento di organizzazione;

VISTO il  Budget  annuale per l’anno 2018, composto dal budget  economico e dal budget degli
investimenti e dismissioni, deliberato all’Assemblea dell’Ente nella seduta del 6 dicembre 2017;

VISTA la determinazione n.3520 del 6 dicembre 2017 con la quale il Segretario Generale, sulla
base del budget di gestione per l’esercizio 2018, ha stabilito in € 50.000,00  e comunque nei limiti
delle voci di budget assegnate alla gestione del proprio Centro di Responsabilità, il limite unitario
massimo  di  spesa  entro  il  quale  i  Dirigenti  di  Unità  Territoriale possono  adottare  atti  e
provvedimenti di spesa per l’acquisizione di beni e la fornitura di servizi e prestazioni;

VISTI l’art.35 del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i ed il Regolamento della U.E. 2366/2017 del 18.12.2017,
è stata stabilita la soglia comunitaria, a decorrere dal 1 gennaio 2018, fissando in € 221.000,00,
esclusa Iva, il limite per l'applicazione degli obblighi in ambito sovranazionale agli appalti pubblici
di forniture e servizi affidati dagli Enti Pubblici;

VISTO l’art.36, comma 2) del D.Lgs. n.50/2016 (nuovo Codice degli Appalti) in merito alle modalità
di  affidamento  di  lavori,  servizi  e forniture di  importo inferiore alle  soglie  di  rilievo comunitario
mediante  procedura  negoziata,  in  particolare  la lett.a)  del  Codice  dei  Contratti  pubblici  che
prevede, per importi inferiori a € 40.000,00, l’affidamento diretto adeguatamente motivato;

VISTE le linee guida n.4 di attuazione del D.Lgs.n.50/2016, recanti “Procedure per l’affidamento
dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità
Nazionale Anticorruzione con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016;

VISTE le suddette linee guida dell’ANAC, le quali prevedono che, in determinate situazioni, come
nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di acquisti di modico valore per i
quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della fornitura,  si possa procedere a una
determina  a  contrarre  o  atto  equivalente  che  contenga,  in  modo  semplificato,  l’oggetto
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso dei requisiti di carattere
generale;

RITENUTO: rispondente  ai  principi  di  semplificazione,  proporzionalità,  tempestività  ed  efficacia
dell’azione  amministrativa  fare  ricorso  alle  procedure  di  cui  all’art.36,  comma  2,  lett.a)  del
D.Lgs.n.50/2016 (nuovo Codice degli  Appalti)  per l’affidamento del servizio in argomento,  tenuto
conto  del  valore  economico  dell’affidamento,  che,  sulla  base  delle  specifiche  tecniche  e  della
periodicità delle prestazioni, del monte ore e del costo orario tabellare, è  pari a  € 17.880,00 oltre
IVA per la durata di 12 mesi, prorogabile di ulteriori 3 per un importo complessivo di € 22.350,00;



RISCONTRATO: che sul mercato elettronico della Consip SpA (Me.Pa) è presente, nell’ambito del
bando “Servizi - Prestazione di Servizi alle Pubbliche Amministrazioni” la categoria “Servizi pulizia
immobili e disinfezione”, attivo dal 8.06.2017 al 26.07.2021;

RITENUTO: di  ricorrere  ad  una  Trattativa  Diretta,  in  conformità  alle  regole  del  sistema  di  e-
procurement della PA” con riferimento a quanto previsto dagli artt.47, 48 e 49;

A SEGUITO:  di  indagine  esplorativa di  mercato con avviso pubblico  di  interesse,  sul  sito  della
direzione Territoriale Aci di Treviso e con interpello, in via informale, delle ditte presenti sul territorio
e su Me.Pa;

RAVVISATO  che al  termine di  tale  indagine  solo una ditta si  è mostra disponibile  a svolgere il
servizio;

VISTO  che  l’affidamento  è  coerente  con  gli  importi  espressi  nell'analisi  dei  costi  effettuata  da
codesta Direzione ed economicamente congrua rispetto ai prezzi di mercato di riferimento, nonchè
rispondente all'obbligo di salvaguardia della stabilità occupazionale;

RICHIAMATE le condizioni generali allegate ai bandi MePa, che prevedono che il prezzo include tutte
le altre imposte, le tasse e gli oneri presenti e futuri, inerenti al contratto a qualsiasi titolo, l’imposta di
bollo  e  l’eventuale  tassa di  registro  del  contratto,  il  cui  pagamento  rimane,  pertanto,  a  carico  del
Fornitore e vista la risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n.96/E del 16 dicembre 2013;

TENUTO CONTO che sono state avviate le verifiche di cui all’art.80 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i.,
del DURC attestante la regolarità degli  oneri  contributivi e previdenziali,  di  iscrizione  nel registro
delle  imprese  presso  la  competente  Camera  di  Commercio  per  le  attività  in  argomento  e  le
risultanze  del  Casellario  informatico  tenuto  dall'Anac,  al  cui  esito  positivo  sarà  condizionata
l'efficacia del contratto;
 
PRESO ATTO che il termine dilatorio di cui al comma 9 dell’art.32 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i. non
si  applica  agli  affidamenti  effettuati  ai  sensi  dell’art.36,  comma 2,  lett.a)  e  b)  e  la  procedura di
affidamento  si  concluderà  con  la  stipula  del  contratto  generato  automaticamente  dal  sistema,
firmato digitalmente e inviato in via telematica al Sistema, secondo le forme e le modalità definite
nel documento “Regole del sistema di e-procurement della pubblica amministrazione“della Consip;

DATO  ATTO  che  alla  presente  procedura  è  stato  assegnato  dall’ANAC  lo  Smart  CIG
n.Z6E221EF31;

DATO  ATTO che  la  spesa  verrà  contabilizzata  nell’apposito  conto  del  competente  budget  di
gestione assegnato per l’esercizio in corso  alla Direzione  Territoriale di Treviso; 

DETERMINA

Sulla base di quanto evidenziato nelle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale
della  presente  determinazione,  si  autorizza,  ai  sensi  dell’art.36,  comma  2,  lett.a)  del
D.Lgs.n.50/2016, l’affidamento del servizio di pulizie per la Direzione Territoriale di  Treviso  alla
Ditta TRE ZETA SERVIZI ( di seguito chiamata Impresa), con sede in Zero Branco via F.lli Bandiera
n.2 , codice fiscale 01776290262; per un periodo di 12 mesi  dal 1 marzo 2018 al 28 febbraio 2019
e verso corrispettivo di € 17.880,00, oltre IVA integrabile con € 4.470,00 in caso di proroga;

La suddetta spesa verrà contabilizzata sul  relativo conto di Costo, a valere sul budget di gestione
assegnato per l'esercizio finanziario 2018/2019  alla Direzione  Territoriale di Treviso, quale Unità
Organizzativa Gestore .

Si  dà atto che il  pagamento delle  singole fatture sarà subordinato all’acquisizione con modalità
informatica del DURC regolare.

Il pagamento del servizio verrà effettuato con le modalità di cui alla Art.3 della Legge n.136/2010 e,
precisamente, tramite bonifico su conto corrente bancario dedicato, anche in via non esclusiva, alle
commesse pubbliche ai fini di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi a rapporti
contrattuali in ambito pubblico.

Il numero di Smart CIG assegnato dall’ANAC alla presente procedura è il Z6E221EF31.



Le funzioni di Responsabile del procedimento di cui all’art.31 del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i., sono
svolte dal direttore dott. Carlo Iacometti  fermo restando quanto previsto dall’art.6-bis della Legge
n.241/1990, introdotto dalla Legge n.190/2012, e dall’art.42 del Codice, relativamente alle situazioni
di conflitto di interessi.

Del presente provvedimento sarà data pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione
“Amministrazione trasparente” – “Bandi di gara e contratti”, in conformità alla normativa vigente.

                                                    Il Direttore della Direzione Territoriale ACI  di Treviso
dott. Carlo Iacometti
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